
4

Conviviale del 10 Novembre 2005.
Un accordo internazionale per  r idurre le emis-
sioni in atmosfera di anidr ide carbonica in mo-
do da r allentar e e,  in pr ospet t iva fer mar e,  
il fenomeno dei mutamenti climatici. Un docu-
mento che definisce i pr imi impegni interna-
zionali vincolant i per  lim it ar e le em issioni 
di gas ser ra. Questo è il Protocollo di Kyoto 
illust r atoci dall’ingegner e Ascanio Vit ale,  
già responsabile nazionale “Energia e Clima”
di Gr eenpeace,  poi dello st esso set t or e 
eur opeo del W W F It alia,  e oggi Gener al 
M anager  della StopCO2 , società specializza-
ta in ser vizi energet ici. 
Di fronte ad un pubblico par t icolarmente at -
tento, a evidente dimostrazione di quanto sia
vivo nelle coscienze dei rotar iani l’impegno am-
bientale, l’ing. Vitale ha illust rato la situazio-
ne at tuale del panorama energet ico interna-
zionale attraverso un’analisi dello stato del cli-
ma del pianeta e dei protocolli internazionali di
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r iduzione delle emissioni climalterant i, pr imo
tra tutt i il Protocollo di Kyoto. Successivamen-
te, ha proseguito sottolineando le enormi po-
tenzialità a por tata di mano nel campo delle
ener gie r innovabili e delle m isur e di r ispar -
mio energetico attuabili nel nostro Paese, sem-
plicemente aumentando l'efficienza energet i-
ca in tutt i i settor i e investendo in fonti energe-
tiche r innovabili e pulite (solare, eolica, biomas-
se, termovalor izazione). Un set tore, questo,
dall'indubbia convenienza ambientale e dalla
meno diffusa comprensione dei benefici eco-
nomici da esse der ivant i.
La relazione dell’ing. Vitale è terminata con una
breve ma efficace spiegazione delle procedure
di inter vento delle E.S.Co. (Compagnie di Ser-
vizi Energetici) e del loro naturale complemen-
to all'imprenditor ia italiana per  procedere nel-
la direzione di uno sviluppo sostenibile e di una
maggior  competit ività. 
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